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presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 18 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura. 2Samuele 7 Dice il Signore (a Davide): «Fisserò un luogo a Israele mio po-
polo e ve lo pianterò, perché abiti in casa sua… Assicurerò dopo di te la tua discendenza 
e renderò stabile il suo regno» 
 

Salmo: Il Signore è fedele per sempre 
 

Seconda Lettura. Romani 16  ...la rivelazione del mistero taciuto per secoli eterni, ma ri-
velato ora e annunziato mediante le scritture profetiche, per ordine dell’eterno Dio, a 
tutte le genti perché obbediscano alla fede... 
 

Vangelo Luca 1 l'angelo Gabriele fu mandato da Dio a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entran-
do da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. ...Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce  e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il tro-
no di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine».  

RACCOLTA STRAORDINARIA  
PER LA RECINZIONE 

 

 In questi giorni sarà recapitata a tutte le famiglie 
una busta contenente il programma delle celebrazioni 
e delle feste di tutto il periodo natalizio insieme ad 
una lettera del Consiglio degli Affari Economici, con 
la quale si invitano tutte le famiglie ad un contributo 
straordinario per la realizzazione della recinzione 
degli spazi circostanti la chiesa. Ognuno può, infatti, 
costatare che da anni gli ambienti della parrocchia 
vengono fatti oggetto di atti di vandalismo: da qui la 
richiesta unanime della popolazione di mettere in sicu-
rezza tali ambienti. Da momento però che la festa 
patronale non ha dato in termini economici i risultati 
sperati a causa del maltempo, è necessaria una raccol-
ta straordinaria. L’offerta può essere fatta recapitando 
la busta in chiesa o utilizzando l’apposito bollettino 
postale. Si ringraziano find’ora quanti con tale offerta 
daranno un segno tangibile di partecipazione alla vita 
comunitaria. 

IL SIGNORE VIENE 
 FRA NOI! 

VERSO IL NATALE… 
Novena, confessioni, veglia e Messa di mezzanotte 

 

In questo clima di attesa, 
profittiamo della novena che 
ogni sera viene celebrata du-
rante la messa delle ore 18, 
per contemplare il grande 
mistero di un Dio che si fa Bambino. Solo così ricevere-
mo dal Natale quella spinta di vita e di amore che ci 
consentirà di camminare spediti sulle vie che il Signore 
ci indica.. Mercoledì, nella notte santa di Natale, la mes-
sa sarà celebrata a mezzanotte e sarà anticipata da una 
veglia di preghiera con riflessioni, canti ed immagini 
alle ore 23.  Domani, inoltre, alle ore 19,30 siamo tutti 
invitati alla liturgia penitenziale; la richiesta di perdono 
per i propri peccati è il  modo migliore per fare ordine 
nella casa del nostro cuore e fare spazio al Cristo che 
bussa alla nostra porta, così come ci dice il nostro Ve-
scovo nel messaggio natalizio rivolto alla Diocesi (retro). 

Siamo giunti al termine del nostro cammino in preparazione al Natale e tutto intorno a noi freme perché 
si compia la tanto attesa venuta del Signore; le luci, i presepe e la stessa liturgia attestano che la nascita 
di Gesù è imminente. Non lasciamo però che questo momento tanto desiderato si riduca ad un fatto e-
conomico; prepariamo invece i nostri cuore perché il Signore Gesù germogli in noi e ci faccia simili a Lui. 



“NATO DA DONNA” 
 

Il Tempo di Avvento ci induce alla rifles-
sione e alla contemplazione di un miste-
ro ineffabile che conduce alla nostra sal-
vezza: Gesù, come dice S. Paolo, nato 
da donna. Cercheremo di penetrare il 
mistero della Incarnazione per capire 
come la nostra storia si trasforma grazie 
all’irruzione di un Dio che non esita a  
farsi uomo nel seno di una donna: davve-
ro Dio ci ha amato! Ci faremo guidare 
nella rifless ione dall’apostolo Paolo, l’in-
namorato di Cristo, l’apostolo infaticabi-
le, il missionario del Vangelo.  
 

UN SEGNO DA COSTRUIRE: L’ICONA DELLA NATIVITA’ 
 

IV Domenica di Avvento: Il Bambino Gesù. Maria 
depone il Bambino Gesù ingasce come un morto 
pronto per la sepoltura, in un sarcofago. La tomba 
prende il posto della mangiatoia. Maria, la prima che 
seconde una tradizione ha visto il Figlio risorto, è la 
prima ad indicarci la missione per cui questo Bambino 
è venuto alla luce: “nato da donna, nato sotto la leg-
ge, per riscattare coloro che erano sotto la legge”, di-
ce S. Paolo, il quale prosegue così: “Dio lo ha stabilito 
a servire come strumento di espiazione per mezzo 
della fede, nel suo sangue. 

Lunedì 29 dicembre  
 

Visita ai presepi  
di Napoli e Gragnano 

 

Ci sono ancora alcuni posti. La quota di partecipazione 
è di 15 euro (escluso il pranzo). Partenza alle ore 6,30 

Santo Stefano 
 

Nel giorno successivo al Natale, S. Stefano, le messe saran-
no celebrate solo al centro, alle ore 8 e alle ore 11. 

Fare-Natale,  
nella “Casa” del cuore! 

Messaggio del Vescovo alla Diocesi per il Natale 2008 
 

«E il Verbo si è fatto carne, e venne ad abitare in mezzo 
a noi» (Gv 1,14)… E del Signore noi abbiamo bisogno 
(cfr. Gv 15,5-6), per affrontare le difficoltà della vita e 
diventare ciò che siamo chiamati ad essere: poiché solo 
Gesù può rivelare e attuare il progetto di Dio racchiuso in 
ogni persona. Permettetemi di ricorrere ad una analogia, 
per esprimere il mio pensiero. 

La nostra personalità è simile ad una Casa dalle molte 
stanze. Ogni ambiente coincide con un particolare 
“aspetto” della nostra esistenza. Per questo, la nostra 
“Abitazione interiore” normalmente si articola in numero-
si “spazi vitali”: c’è quello della spiritualità, quello delle 
relazioni familiari, quello dell’affettività, quello del lavoro, 
quello delle amicizie... e così via. Questa nostra “Casa”, 
così complessa e variegata, porta in sé una vocazione: 
quella di comporsi in unità armonica e ben integrata, di-
ventando dimora spalancata su Dio, gradevole per chi la 
abita, accogliente verso gli altri. 

Constatiamo, invece, che dentro la “Dimora del Cuore” 
spesso i vari “spazi vitali” risultano tra di loro rigidamente 
divisi, scollegati e senza punti di transito: si trasformano, 
così, da spazi comunicanti in compartimenti chiusi. Allo-
ra, ciò che accade in un ambiente risulta estraneo e non 
influente rispetto a quanto avviene in un altro, anche se 
contiguo. 

È questo il caso di quanti frequentano il proprio 
“angolo del sacro”, dove sviluppano pie riflessioni e com-
piono pratiche devozionali: ma, poi, uscendone per recarsi 
in altri “spazi esistenziali” (es. per lo svolgimento del pro-
prio lavoro), chiudono la porta alle spalle ed adottano mo-
di di pensare e di agire improntati all’idolatria dell’avere, 
del potere e del piacere: dunque, di segno opposto rispetto 
alla scelta religiosa poco prima professata. Ciò risulta par-
ticolarmente evidente nell’“area dell’economia”, il cui 
assetto risponde frequentemente al criterio dell’accumulo 
(perseguito senza troppi scrupoli) e del consumismo sfre-
nato. 

Per tanti la “stanza della cura di sé” diventa così larga, 
invasiva e satura di narcisismo, da sottrarre risorse a tutti 
gli altri aspetti, compresi quelli necessari alla custodia e 
alla buona crescita delle relazioni familiari e sociali (a 
questi tipi, sempre indaffarati nella ricerca di auto-
affermazione, manca sempre il tempo e la gratuità per 
dedicarsi agli altri, fatta eccezione per quelli funzionali ai 
propri interessi). 

Non sono pochi quelli che, pur riconoscendosi nei valo-
ri cristiani, trasformano la “stanza dell’affettività” in una 
sede moralmente disordinata, perché occupata da legami 
difformi rispetto ai valori morali custoditi nel proprio 
“habitat religioso” (questi soggetti possono vivere due vite 
parallele, impermeabili l’una all’altra, senza avvertire lo 
stridore di tale dicotomia). 

In questa luce, vivere il Natale è un’occasione preziosa 
per accogliere il Signore nella “Casa del Cuore”, per aprir-
Gli tutti gli spazi e fare posto anche al prossimo: specie 
alle persone più scomode e ai più bisognosi di sostegno. 
Poi, con Lui al “centro” della nostra “Dimora interiore”, 

FESTA DELLA S. FAMIGLIA DI NAZARET 
 

Domenica prossima in occasione della festa liturgica della S. 
Famiglia di Nazaret durante le messe saranno rinnovate le 
promesse matrimoniali. Il Gruppo Famiglie organizza inoltre 
un pranzo comunitario condiviso a Casa Betlemme, con 
tombolata finale. 

e contando sulla consenso dei fratelli (cfr. Mt 18,19-20), potremo 
rivolgerci al Padre, lodandoLo con riconoscenza e invocandoLo 
con la ferma persuasione di essere esauditi. Questa audacia di figli 
ci è garantita da Gesù, che ci ha assicurato: «se chiederete qualche 
cosa al Padre nel mio nome, Egli ve la darà. Finora non avete 
chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra 
gioia sia piena» (Gv 16,23-24). 

Il Signore-che-viene ti trovi preparato ad accoglierlo nella Casa 
del tuo Cuore. Né ti è lecito rinviare tale appuntamento con la Sal-
vezza: è questo, proprio questo, il momento di pronunciare, con la 
Vergine Maria, il “Sì” pieno a Dio, che per te si è fatto Uomo. 
Perché, ricordalo sempre, l’Amore ti cerca e attende solo di essere 
amato!  Buon Natale! 


